
T GAZZETTA UFFICIALEAL..
Ib 21. - Provhmte con sore anticipalo. - 1.e
hundat' y Jr n- wortseloul hanno tin-

fi

DEL GRO D'ITA
x10nl postall. nea o spasto di 116ea

PREZZO D'ASSOCI ZIONE Anne Somsorg Trimestre PÏ\ ZÕ D'ASSOCIAZIONE Anne Semestre Trimestre

ovnele del Regnc . . . . .

L. 0 i T0RIN0, Sabato 24 Settembre 6 :Fif.'trau.···.=··l.·- ' " " "

a Sdnera , . . . . . , , , a 66 fu 16 Rendiconti del Parlamento . . . s 58 80 16
• ¾ uia (kanco ai congni) , , , . » 50 in 11 Inghtiterra e Belgio . . . . . . . s 150 70 86

OSSEßVA IONI MßTEOROLOGICHE FATTE ALLA SPEGOL DELLA REAIX ACCADEMIA DI TOllINO, ELEVATA METPI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL M&RE.

pata o tio (Ïilu Stri einiimãi etii uniÏo iÏ¾arom. Term. eent. spont. Èf Noro nTu fella notte An~emosey, o stato dell'atniosfera
mezzodl sera o. O mal;t. ore 91 mezzodl lisera ore N untt. ore 9 mezzodt sera ore 8 matt.ore 9 mezzodi 1sera ore 3 matt. ore 9 mezzodi sera ore *

'XS ttembre 39,70 3 ,90 0.40 ‡91 0 26,ß y29,8 21,0 +2'L6 +93 i +12,1 0. s.o. N. Bereno con var. reno sereno con vap.

TFPA gy Disposizione fatta nel personale giudiziario con Reglo incaricato delf esecualone del presente Decreto che Perella Antonio, inservlente id., Id.
O A Decreto del I settembre 18fil : vettà registrato ala Corte del conti e del quale verrà Latino Angelo, id. a Palermo, td. a Palermo:

Soprants nobile Angelo, segretario del tribtmale del
108160 ·23 SETTE\\nfiE 1861 circondario di Novi Ligure, à promoso dalla 3.x

alla 2.a categoria.

V[TTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per colontà delhi Nazione

ItE Ð'ITALIA

Viste le istanze fatte dal Comune di Nonantola

nella Provincia di Modena, per deliberazione del

proprio Consiglio comunitativo 98 novembre 1863,
al fine di avere confermato Paso dello stemma da

esso Comune portato senza contezza di regolare
conces.none;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo confermato e confermiamo al Comune

di Nonantola nella Provincia di Modena l'uso dello

stemma da esso parlato, il quale sarn - d'argento,
al libro di nero, chiuso, la testala inferiore ed il

davanti di rosso;-sormontato da una mitra al natu-

rale, caricato di due bastoni pastorali d'oro, alfrontati,
decussati ed attraversanti anche sul campo; od ac-

compagnato dalle sillahe NO NA TU LA in lettere

maiuscole romane di rosso ordinate in rombo, la

prima e la terza nei lanchi destro e sinistro rispet-
tivamente, la seconda sormontata da un segno di

abbreviazione, in capo, l'ultima in punla; corona

murale d'un cerch a d'oro, sormontato da cinque
merli dello stesso, uniti da muriccinoli d'argento --
conformemente al disegno colorato che è annesso

al presente Decreto e sarit antenticato dal Ministro

proponente.
Il Ministro Segretar¡o di Stato por gli Mfari del-

l'loterno enrarh Feseguimento di questo Decreto, che
Farit registrato dalla Corte dei conti e trascriuo nei

registri degli arebivii generali del Regno, restando

agli atti degli archivii stessi nua copia autentica

dello stemina sovradescritto.
Dato a Torino, add) 28 febbraio 1861.

VITTORIO EMANUELE.
li. Pearzzi.

to udienza del 28 agosto n. 8. s. 11., sulla proposi-
tione del (;uardasigilli, ha fatto lo seguenti disposizioni
nel personale dell'ufficio dello stato civile per le Pro-

V1ncie Toscano residente in Firenze :

Chelli Pietro, 1.o registratore, nominato 2.o commesso;

Cluti Matteo, 2 o registratore, id. 1.0 registratore;
Berti Leopoldo, 1.0 ufficlale, id. 9.o registratore ;

Damtant Damiano, 2.o ußlciale, Id. 3.0 registratore;
Tofani Alessandro, 3.o registratore, id. 1.0 ulliciale ;
Aaabarri Gaetano, 1.0 ulticiale, id. 2 o ulliciale ;

youtebuont Eugenlo, Impiegato nella disciolta Direzione
di statistfea in F;renze attualmente in disponlutlità,
Id. ii.o ufficiale.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica
e con Decreto l'd corrente S. M. La nominato a Cave-

liere dell'Ordine de'Ss. Maurizlo e Lazzaro 11 cavaliere
Salvatore Furnari, professore d'ottalmolatria e ellulea

oculstlea nella n. Università di Palermo.

lL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il llegio Decreto 17 dicembre 18ß3;
Sulla proposizione del Direttore generale del dema-

nlo e delle tasse
,
decreta :

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale
del commessi presso le Direzioni compartimentall del
lotto :

Cesarino Giuseppe, uflielale di statapa in disponibilità
a Napoli, nominatocommesso di::.a el. a Napoli:

Launi Gennaro, id. Id., id.;
Della Calce Gennaro, id. revisione Id. , Id.;
3\ucciardi Giovanut id. castelletti id., td ;
Padovano Francesco, Id. stampa bl. Palermo, Id. To-
TIRO ;

Patorno Filippo, id. hollo bl., id. Firens.e;
\lajone Gennaro, !<1. correzione td. Napoli, id. 4.a el.
a Napoli;

Longo Pastinale, id. hollo Id , Id :
Caputo Luigi, id. stampa LL, id.

Majone Caetano, Id., ld. 3Illano
Manganiello Gaetano, Id., id. Torino;
i aleriano Fdippo, id. Palermo, ill.;
Valeriano Giacomo, Id.-, id.;
Castelli Fttore , seconth controllo in disponibühá a

Motlena, Id. I¼logna ;

Da Magistris llaffaele, ufficiale di contabilità id. Napoli,
Id. 3lllano:

Consiglio Giuseppe, td. controlleria kl., Id. Napoli;
Mastracchio Ferdinando, Id. revisione id , Iti.;
D'Antonio Gennaro, Id. correzione Id., td. Milano;
Donadio Giuseppe, id., Id. Napoli;
Conte Michele, id. stampa Id., id. 5.2 cl. Id.:
3tarinaro Gaetano, id., 1d. Firenze;
Abete flaffaele, id, bollo id., Id. Napoll;
Luciano Antonio, Id. controlleria id., id.;
Vottiero Francesco, Id. revisione id., id.;
Morelli Giuseppe, id. contabilità id., id. itilano ;

,
Montuori Gennaro, Id. controlleria Id., Id. Firenze;
Tascone Giuseppe, Id. cor~rezione id., id, illiano;
Giallanza Pletro, soprannumero di stampa Id. Palermo,
Id. Torino;

Lo Caselo Ferdinando, id. hollo id. Palermo, id.
Gallo ignazio, Id. stampa id., Id. Milano ;

comularata Nielo, Id. segnatorta Id., Id.;
Tarvaro Francesco, Id. correzione id., Id. Firenze.

11 Direttore generale del demanlo e delle tasse è

rimesso un sunto ai singoli Individui nella parte che

11 riguarda.
Tor!no, adui 1.1 luglio 18M.

AI. \lI>currrl.

MINISTEP.0 DI Fl3ANZE.

Il Direttore generale del Demanio o delle Taste no-

mina bollatori nell'Amministrazione del lotto R I

individui lufradescrittl:
Alancino Sebastiano, commesso di 3.x cl. a Milano, hol-
latore di 1.2 cl. a l'alermo;

Spotorno ignarlo, utliciale di stampa in disponih. a Pa-
lermo, id.;

La Corte Salvatore, Id., id.
Russo Ferdinando, id. a Napoli, id. a \apoll;
Guadalaxara Gennaro, Id., i<t ;
liasso Italfaele, Id., Id.:
Mosca Hall'aele, Id., id.;
Costa Francesco, id., Id. a 4111ano;
Miroldt illchele, Id., bollatore di 2.a cl. a Napoli;
(11aramaglia liaffaele, id., td.
Tambaro Nicola, id., Id.
Fattoruso Gabriele, id., id ;

Dectane Vincenzo, id., id.;
Ventura Diego, id. a Palermo, Id. a Palermn;
Savastano halfaele, ullielale dl ballo fel. a Napoll, 14. a

Napoli;
Zapparlello Gabriele, id., bl.
Allgnone f.uigi, ultietale di stamin Id., irl.·
Napolitano Andrea, id., id.:
Ferraro Antonio, id., Id. a \lilano;
Peruccont Glovanni, uselere nel Ministero delle finanze
a Torino, id.

Pignatlello \Iichele, ulliciale tli stampa in clisponth. a

Napoli, id. a Napolf;
f ambinse nahriele, id .

LI. a llologna:
Bianco Giuseppe, Id., Id. a Torino,
Pellegrinelli Glo. ßatt., luservlente in disponth. a Parma,
id. a Bologna;

Gullotta Francesco, soprannumero di stampa id. a

Palermo, Id. a Torine:
Penna Francesco, ulliciale Id. a Napoli, bollatore di 3.a
cl. a Napoli;

Cagliardi Gennaro,.id., id ;
Pirozzi Carlo, Id., id.;
Gargiulo Giovalmi, Id., Id.
lagegneros Carlo, soprann. di getteria id, a Palermo,
id. a Palermo:

Bonatede Pasquale, inserviente Id., Id.:
Bruno Angelo, afliciale di stampa in dispon. a Napoll,
Id. a Napoli;

Varriello Caetane, id., Id.;
Launi Luigl, td , Id.;
D'Amore Nicola, id., id. a Milano;
11e Angelo, soprann. Id. a Palermo, td. a Palermo;
De Turris Carmine, uñiciale di bollo id. a tapoll, Id. a

Napoll;
Fdemena Giovannt, id., Id.

Pucciarelli Giuseppe, ulticiale tli correzione in d.spun
a Napoli, td. a liologna:

Basura Gaetano, soprann. di stampa Id. a Palermo. Id.
a Palermo;

nosciglione Gabriele, Id. di salderia Id., Id.
Ferrito Carmelo, id. di stampa Id., !d. a Torino;
Coppola Vincenzo, id

, id. a Palermo:
Fiore Antonio, id. portiere fd., id.;
Amante Nico!ù. alunno del plegaturt bl., bl. a \lllano:
Tubell! Pastluale, ullìclale di getteria bl. a Napoli, hi,
a Napell;

Venere Pasquale, Id. di correzione Id., Id. a Bolerna:
Migliaccio Luigl, Id., Id. a Torino;
Guadagno Nicola, kl., Id. a Milano;
Roccacciaro Gaetano, Id , Id.;
Falcone Federico, id. di bollo id., Id.;
J)e Miro car. Michele, alunno useiere Id., Id. a Napoli.
Il presente Decreto sarà registrato alla Corte de'Conti

e ne verrà rimesso un suuto af singoli individni nella
¡mrte che li riguarda.
Torino, 28 inglio 1861.

Il Direttore Generale
F. SAcom.

Con Determinazioni Sovrane del giorni sottoiadleati
Furono collocati a op a

li luglio 18411
Franzoni Francesco, controllore in disponiblHtà , già
addetto all'utlielo di registro in l'avullo, dietro sua
domanda ;

cataldi (,aetano, verificatore del balla straordinarlo in
Catania, dietro sua domanda e per antlanità di ser.
vizio.

14 agosto
lieverdini car. Luigl, direttore demaniale a Novara ,
dietro sua alomanda e per malferma salute.

.

U ØrLLU

llaguccl Demonico . fattore nel tenintento del Tam-
burro.

11 detto
Bono Ginseppe, ricevitore del registro in uti , dietro
sua domanda e per malferma salute.

21 detto
Boselil Giovanni, primo ministro dell'aslenda del rhtse.
clo in Firenze, per soppresslone del posto.

20 detto
Fiore Giovanni, ricevitere del registro a Savona. in w-
gulto a dispensa dal servizio ;

Starace Pietro, utliciale di 2 a classe nell'aniministra-
zione del Tavoliere di Puglia;

Gabrielli Carlo, conservatore delle ipoteche a Pistota
,

dietro sua domanda e per avanzata età.
Furono dispensati dal serrizio

11 detto
Errico Mtchelangelo, ricevitore del registro a Lauro in
provincia di Avellino, per non aver raggiunto il «no
posto;

Gliozzl Saver¡o, ricevitore del reglstro hi Ardore (pro-

APPENDICE

SCENE DELLA VITA DOMESTICA IN ISVEZIA

tratte da un llomarazo

ÐI FitIDERIKA UftEMEli

(Continuaz., vedi n. 209, 210, 215, 219, 220, 22I,
222, 223 e 226)

XIV. (seµ¡to)

Ala elière mère m'accolse anche più affettuosamente
del solito; ma la cognata fu asciulla, non mi parlò,
ed appena nii rispose. Codesto mi fece pena e me

nn fece altresi la visla di Ebba. .La poverina era pal-
lida e commossa, e pareva non sapesse che cosa

far di sé; pensai che avea bisogno d'un po' d'a-
micizia e mi proposi di far ciù che potrei per con-
solarla. Io capisco benissimo che le prediche di
Giovanna-Maria e le varie osservazioni di Jean Jacques
con giovano ad altro che ad inasprirla e forla più
salda nel suo proponimento di non uscire di casa.
Cercai d'esser sola un momento con Ebba, e le

dissi :

- Vi piacerebbe di venire a here un po' di latte
caldo domani malina con me ? Ilo una vacca che

mi dà un latte squisito e che è tanto 1)uona e do-
mestica che potrete darle da mangiare voi stessa

colle vostre mani. Volete venire ?

- Oh sì, sclamò Ebba i cui begli occhi scintil-
larone.
- Bene, io verrò a chiamarvi per tempo. Siete

capace di alzarvi alle cinque ?

- Alle quattro, alle tre, se volete, mi rispose
caldamente.
- Ma siete poi huona a camminare tarilo ? C'è

un miglio di qui a Rosenvik. Forse non 10 potrete
fare !
- Sì, si certamente che potrò. Son forto, sapete;

io ho spesso hallato tutta la notte !

- liene ! Allora verrò a chiamarvi alle cinque;
starete tullo il giorno con me, e la Sera Vi ricon-
darrò qui. ll nostro cavallo Pol/o è si dolce d
morso che potrete guidarlo voi.stessa.
- Oh ehe piacere ! sclamù Ebba rapila.
- Ma prima domandate la licenza a ma eldre

in?TB.

- Ci corro sub¡Lo.
E corse; e così l'andpatia per la campagna, la

risoluzione di non uscire, tutto svaniva innanzi a

una tazza di latte ed alla prospettiva di guidar Pollo.
Mi rallegrai di questa piccola vittoria e del pen-

siero di aver Ebba per un giorno con me; qualche
cosa mi dice che si puù trovare in lei buon cuore,
e huon senso, se cercati con pazienza ed affello.

Quando entrai di poi nella stanza della succern,

la trovai sola con Ebba che, seduta sulle sue gi-
nocchia, colla gentile libertà d'un fanciullo aggin-
stava l'elmo di ma chère mère in molte foggie di-

verse ridendo e cianciando amiabevolmente fra loro.

.Va chère more disse:

- Dunque, cara Franciska, volete condur domani
Ebba a bere latte della vostra vacca; ma io penso
che la verrete a cercare in pallone giacchè non può
sopportare nè la polvere nè la vista dell'erba !

- Che piacere sarà! gridò Ehha battendo le mani
e correndo fuori della camera.
- Non c'è vizio in là, disse ma chère m re, ma

la è un enfant gåté (*). Deve esser corretta; pec-
cato che nol sia stata prima. Quando avrete figli
ricordatevi le parole del figlio di Sirak: Se hai figli
correggili.
To dissi che i bambini dovevane esser guidali

dalla ragione e dagli avvisi savii de'genitori.
- Ogni strada conduce a Iloma, disse ma chère

mère, pure io credo la via del bastone più breve

d'assai di quella della ragione, quantunque io pensi
che conviene adoperarla con discretezza. Ilagionare
coi bambini è sovente perdere il suo tempo. Impa-
rate il Pater noster alla volpe ,

vi risponderù :

« Agnello! » No, no , Franciska , la ragione è una

buona cosa, ma fa n¡ente di huono coi bambini. Chi

non obbedisce al padre ed alla madre obbedirti al
tamburro.
- 10 pensai allora all'infelice applicazione di quel

sistema che mia suocera aveva fatta con suo figlio,
e fu con profondo sentimento di pena ch'io ri.sposi:
- I diversi caratteri richiedono modi diversi di

trattarli.
- Forse: disse me c/Jre mère; e una imvola si

addensò sulla sua fronte, ma la scaccia e continuo

allegramente:

(*) PArole in francese nel'originale.

- Io sono affatto contenta che prendiate quella
pazzerella sotto la vostra direzione. All'età sua una

parola delta a tempo puù giovare di mello. Ciù che
giace sotto la neve si mesira quando l' inverno à
passato.
La pazzerella fu oltremodo graziosa e gentile

tutto il giorno, ma Giovanna-Maria non naci dal so
modo di fare acerbo e sprezzante sia verso Ebbag
sia verso me. Pareva che temesse da parte norken
una Santa Alleanza contro lei ; io non avev3 drasi-
derie più vivo che di convincerla del suo egere

a tal riguardo; ma capito una coserella
,

e ne mi

dimostrò ampiamente il difetto di hontà nel sua
cuore.

Verso sera si parlava di musica : Ebba era in-
cantata di nellini, Giovanna-Maria 10 dichiarava ino-
notono e privo di vita nelle sue composizioni.
-- Oh! sclamò Ebba, voglio cantarvi un pezzo

che ho imparato da poco, e me ne direte le no.

velle.

Corse al piano-forte e rahlò con molla gra2ia u:e
pezzetto di quel predilello maesiro.

In fascollava con inlinito piacero, ma al momenti
slesso che Ebba canlaa una frase di maho senti··
mento, Giovanna-Maria repin h ma scala cor. t,r:Hu
fracasso, apri rumoronamoule la porta, M uwend,s

la fece battere dielto di lei. ELia arroui: io por
perché davvero la condotta di Giovannyyatia to
apertamente ;ntesa ad allendere Ehha.. 1 no sguyge
a ma t/Ñ>re HÑw Bli CORYiuse the 43 pppsyyg y

noi, e quando il canto terminata Fbha si alf, gy
occhi pregni di lacrime ella fu ringraziata ed cy .
comista piti di quanto 10 sarnhbe stata ampa y
villania di Linvanna-\laria.



Vincia di Reggio di Calabria), dietro sua domahda• þicola,esattoreadOrmea, traslocato a Atonta. 1. Avere, modo esemplare, frequentate le ell. Al di Cesare, da Padovar

NoteDi-lien! Annibale, à cerlËdel re a sa deÍ tÊ no atÃ es e

nich G a 0

Severino, per mancamenti Ii slo. nato • dal 8 della ni neernent ad mhí che del risdltito di questi esami dovesse

Dell Omo d Arme Giuseppe , accoado ministro dell' a- Travella Francesco, id. a Creyacuore, id. ad r stano; D'ordiNe del Rettore mento univeraltarlo approvato col B. Decreto fi llet-
da del gblaccio in Firenze, soppressione del. Am no t

18 segr. capo Avv. Rossarra
gembre 18

LTUE NOTIZIE -

I detto Canaperla Ol0Tanni, Id. a Donnas, Id. ad Ottone; CAMERA DI COMMERCIO E D'A1tTI Dr TORI'lO.
Azeglio Giovanni, inserviente alla direzione del dema- 4tarchetti Luigi, volontario dei tributi, nominato esat- Esposizione internazionale di oggetti di Belle Arti ,

PARTE UFFICIALE
nio in Torino, per anstaaltà di servizio. tore e destinato a Donnas;

e d'industria a Du6tino.
14 detto Boschetti Giuliano, esattore a S Damlano, tr*Iocato

Merenda Ginseppe, già umetale di La classe nell'ammi- a BorgoS. Dalmasso;
utstrazione del lotti in Palermo. Vandetti Glacinto, Id. a Bobbio, Id. a 5. Damlano

fu dirpensato dal servizio
1:i detto

.

Poli Antonio, bollatore di 2.a classe all'amelo del bollo
ordinario in Firenze, dietro sua domanda.

Fte collocato in aspettativa
17 detto

Rogiero stanislao, scrivano alla direzione demanfala di
Locce, per motivi di salute. -

Fu collocato in disponi6ilstá
ti detto

Montorst Pletro , amministratore boschtvo a Castelve-
tro, per so pressione del posto.

Furono nominati
22 lugllo

Pagella Giovannl, bollatore straordipario, a bollatore
effettivo plesso l' nŒclo del bello straordinario la
Torlao.

(Coneo);
Scajola Bartolomeo, Id. a Ghilarza, id. a Bobbio!
Plecione Francesco, id. a Mombercelli, li a Dorgo
Ticino;

Della Valle Giuseppe, id. a Viù, Id. a Mombereëlf;
Astengo Francesco, id. a chialamberto, id, a Vin;
Lado-Manca Giuseppe, volontario dei tributi, nominato
esattere e depttnato a Chtalamberto;

Gumili TIto, Id., id, a chlusa;
Roesi Abele, Id., id. a spigno.

PARTE NON UFFICIALE
rum.a ·

INTIBRO - Tiamo à BettÃ
13 agosto .

GÉy Maria, ex-maresciallo d'alloggio del Beall
Caratinieri, ad inservigte presso la direzione dema- omEllONE COMPARTurz¾TALE DRI. TESORO DI TORINA

Ño di Torino. . Dinanzi la gladleatura di Rosignano 11 pensinnarl
MOERODS ÛÌOSeppe Antento, luogotenente la Yltiro,
IIadichiarato di avere smarrito O proprio certlicato

con Deteridnaalone Ministeriale del 28 agosto 1864
venne rarocato il precedente Decreto 10 maggio 1868
col quale era stato dispensato dal serrfalo il già so-

praintendente generale di campagos preeso l'ammini-
skatione di Magione e Ficarsasig. Cosmano Gioachino,

Per Bescritti deBI 18, 18, 28 e 29 agosto 184i ebbero
luogo le seguenti dispostziont nel personale degliesat-
tori e percettori delle contribuzioni dirette:
Romero Giuseppe, pereettore a Buscemt, rimosso dal-

Pimpiego;
SaittaCalderara Franeteco, nominato percettore e de-
,stinaht a,& .Angelo di Brolo;
Paritère Gregorlo, percettore a Bronte, rimosso dal-

gimpiego;
Campana Giuseppe, esattore a Candia, collocato a riposo;
Battaglione Angelo, esattore gerente a Means,
Barend Tommaso, 14. a sent,
Stara Leopoldo, id. a MlUs,
Ena Gloyanni, Id. a Orroll,
nointasti esattori ellettivi e centermati nella rispet-
tlva destinastone.

Patrito Laigi, esattore a Vistrorio, tras10Cat0 a Dege;
Appresto secondo, volontario det tributi, nogdnato
esattore e destinato a Vistrorlo;

PistoraGio. Vincenso, esattore a Bene, traslocato ad

Onigili;
Regis Francesco, Id. a Corio, id. a Bene;
Saata Pietro, Id. a Varese, id. a Corio;
Ferrio earlo, volontario del tributi, nominato esattore
e a..nmen a Varese:

Baust.lareaso, ilsattore aScopa, traslocato aMurassano;
Poggian! Celestino, ld, a Mongrando, id, a Crodo;
larla,Domenico, 18. a Croso. Id. a scops;
Tricerri Antonio, id, a Perrero, A. a Mongrando;
Fanglotti Giovanni, volontarlo dei tributi, nominato
enttore e destingtd a Perrero;

Cassina Glowanni Battista, esattore a Feuestrelle, tras-
locato a Candia:

I.ardone GIA Battista, Id. a Ciesgas, id. a Fenestrelle;
SÑri Paolo, id, a Campofreddo id. a Cicagna;
Blanchtml Glaseppe, volontarle del tributi, nominato
coattore e destinato a campotreddo;

d'Iscrizione portante il numero 7190, perl'anana as-
segno di L. 992, e si è obbligato di tener aoßevate le
Finanze dello Stato da qualunque danno cha per tale
smarrimento poteme derivare alle medeelme.
Il pensionario stessoha inoltre fatto Istanza per ot-

tenere na nuovo cerd8cato dlnscrizione.
Si rende consapevoleperció phinaquévipo-aavere

interesse che, in seguito alla gehiaranjue e alla ok
bligazione surriferite, il nuovo cergâcato d3scrizione
verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, traa-
corso un mese dat glorpo della pubblicarrone del pre-
sente avviso, non sin stata presentata opposizione a
questa Ditmaione Compartimentale del Tesoro o all A-
genzia del Tesoro della Provincia di Ale-andria.
Torino, addi ti settembre 1861,

,

li Direttore compgrtimentale del Tesore
GeszLI.a.

L UNIVEKitTA' DEGLI STUDI 91 TORLla
Visto 11 B. Decretoo gennaio 1838; ,

Visto le note del Ministero di Pubblica letruzione
delli 6, 16 e 20 p. p. giugno,
Si nodâca quanto segue, cice:
Nel giorno di lunedi 17 del venturo mese dLouobre

avranno principio in questa 16 Univeisitå gli esami til
concorso per due posg di asilatente alle clinicht ani-
Teraltarle, stabiliti col suddettoB. Deereto, aall'ospedale
maggiore di S. Giovanni Battista di questa citg. che
si fenderanno vacanti al 1,o del successivo mese di
novembre.
Per l'ammessione agU esami summentpyatt git ampi-
ranti dovranno, fra tutto 11 7 deh'and-a¾aiens
di ottobre, presentare al ConsigUo dimitivodelserristo
medico-chirurgloo, delle cualche untyersitarigehe
hanno luogo in detto spedale, la anmanat correlata
dat documenti designati nen'art. 6 di detto R. Decreto
e comprovanti quanto sogne, cio6: « ...,

I. Essere glå da due anni laureati la imediolaa e

chirurgla;
2. &rere ottenuto non ibeno di 8/10 dipungi negli

esami privati di laurea;
3. Avere nel corso del loro studi universitari tenuta

una lodevole condotta;

A pronto eseguimento dell'incarico afildatole dal Mi-
alsteto di Agricoltura, Indnatria e commerolo la Ca-
mera rende noto che ad una mostra industflale ed ar-
tisticâ dei prodotti di ogni paese sara aperto nel 186:i
un grandiosopalasso appositambote eretto nella città
di Dublino, una delle seconde capitali del Regno Unito
della Grande Brettagoa.

,

I produttori italiani sono invitati a far conoscere le
importanti opere loro a quel nuovo concorso europeo
per arrivare al quale la compagnia direttrice, presfe·
data dal duca di Leinster, intende ad effrire tutte le
possibill tycilltazioni tendenti esiandlo a farlo,nsafruire
nei piò desiderati rapporti pratial ed istratuvi.
Sark delegato in Tortno un agente speciale della

compagnia che, aussidiato da na comitato locale, eioc-
coperà di quanto riguarda gli esposttori ItalianL Le
spese di trasporto dal luogo dimbarco sino a Dublino,
e pel ritornolano stesso porto sono a carico della Com-
pegnia don'Esposlalone, e sara gratuita la permanenza
del prodotti all'Esposizione 11 en! principio arrå luogo
nel mese di maggio, e durera 6 mest.
La Camera di Commerclo ed Arti di Torino facendo

appeBo al fabbricanti manifatturierl, agricoltori edar-
tisd del suo t torio a voler pronstare di questa
nuova oed che offrest all'Italia di far conoscere
le sue ricchesse ed I messi di cui può disporre lascieri
ostensivo 11 programma dell'Esposirlone nel suoi udici
fa tutti i giorni ed ore in cui questt sono aperti al
Pubblico.
Torino, 11 3 settembre 1861.

Il presidente G. B. TascA.
Fzansmo segr.

REGIO PROVVEDITORATO AGLI STCDI DELLA PROVINCIA .

DI TORINO

TORINO, 21 SETTEitBRE 1884

Sua Maestà avendo stimato conveniente che il

Ministere attuale desse le sue demissioni, questo lo
ha rassegnate (jtiri) nelle auguste sua mani.
Sua Maestà ha chiamato S. E.

.
il generale La

31armora per incaricarlo della formazione di un

nuovo Gabinetto.
II I I

PARTE NOft tÌŸfiCIAlÆ

In tuuo il giorno di ferie nella noite scórsa la
'

quiete non fu turbata, 04,085i la citta ha fipreso
11 suo aspetto ordinario.

Dal Ministero dei Lavori Pubblici in deliberato a&
una Societh francese rappresentata dal signor inge-
gnere conte de Breuil l'appalto di cinilse tratti di
strada nazionale nellisola di SicDia, i due primida lt-
costa a Monte LavanifedaLeonfüte, il ters da Silich
a Novara, il quario e quinto di Capo d'Arie s.Ramata,
ed a PÌazza , pér la lunghezza complessiva di 99
chilometri, e per la somma di L 2,264,666.

Composizione degn usizi di presidenza del Consigli
provinciali per la sessione ordinaria del 1860:

Smesento.

Presidente, Planene can Francescos

Vice-presidente, Collemanti Lafgh
Segretario, placci.
Vice-sigretario, Caþ!!ongo.

Esami p¢r ottrasre fautorisr.88(ONS GËfíNABgMGMtBl0
delle lingue straniere.

Seguendo ll,disposto del B. Decreto1#febbraio1855,
n. 533, gli esamt in Iscritto per coloro che si p>
pongono di conseguire l' autorizzazione sopraddetta ,
sono Sssati nel giorni 10 e 11 del venture ottobre alle
ore nove antimeridiano in una sala dl quosto ailolo,
posto fa via di Po, n. 18, piano 1*. L'esama verbale
avrà luogo nel glorat immediatilmente successlyl.
Gli aspiranti dovranno farne domanda, al11. Prot-

veditole, entro il corrente mese, su carta da bollo da
centeelmi 50, aggiungendovi •

1. I?attestato di moraHtà del.eladaco del luogo o
del luoght in col il postulante tenne il suo domicillo
nell'ultimo triennlo;

2. La,tede di nascita da cal risulti aver compiuto
11 diciottesimoanno 4'età;

3. Un Taglia postale di lire nove esigibile dall'ut-
delo del Provveditorato, agli studi di questsProvincia.
Gli aspiranti che presenteranno o faranno.presen-

tare la domandadoomnentata a qupato adicio, potranno¿
avvene del vaglia, pagare 11. deposito di ,1Ira nove per
l'esame, neltatto della richiesta discrizione al lagde-
simo.

.

Torino, it settembro 1861.
Fyl 8, Proceditore

Il segretario doth Viesa.

EsslA ExiyERSITA' DEGLI STUsi la NAPOIJ.

Negli esami di laurea in salense politico-amministra-
tive sostenuti In Sne dell'anno,soolastico teste de-

. corso, ottennero i plent voti assolati i signori:
Angqato Pierantouj di Enrico, da chieti;

DIARIO-

L'Assemblea federald svizzera si è radanata 11*20'

corrente in sessione straordinaria per deliberaron

sopra i noti trattati che la Corifederazione conebhtw

per mezzo del sig Kern colla Francia. Nel Ceosiglior
Nazionale la quistione comipcið'a'disentersi il Sir
Furono primi a parlare due deputati.della maSSI -
ranza deHa Giunti per proporre la ratißcazione det
trattati. Venné quindi uno della minofanza'a-obie-
dere ne fosse diderifa'la trattazione fiilcb6-non sark'
sciolta la controversfa costituziònale 'concernentegli
Israeliti medianteld fevisione sdella costituzione fe-
derále. Sorse in Sne il signor Segesser adichiarare
che dalle argomentazioni della minoranza della Giunta a
usciva mantrakin illrigetto delle'ratificazidni. ¾ella
tornata del 22 pirlarono Dubs consigliere federale,
in difesa dei trattati e i consiglieri De Corten e

Planta il primo perché il Governo federale sia in-
vitato .a presentare di.questa sessionemedesima una
proposta per sottoporre, alla votazione del popolo .

svissero la revisione dell'art. Mi della costitosione,
e il secondo per dichiarare che non vuole parlare
dei trattati finchè son sia risolata laqàistläne degli
Israeliti e queRa della competeitza fedekale
Il Consiglio Federale ha presentaÍo al Colèliglio

degli Stati e al Consiglio 1 zioiale (relazione sul
fatti di Ginevra. Le due Aaseniblei.nominarono tosto

i la Giante incarÏeate dell'esarae di qu documento.
L'iniziativa della discussianã spetti al Gonsiglio degli
Stati.

,j:ppure questa ha fama di donna di molto garbo.
(Ahimb, pensavo tra me e me, come à vano il si-
goiOcata di i¡oesta parola ! ) E non mi sentive piti
norn- il disiderio di amicarmi Giovanna-3faria.
Faccia come vuole !

Giugno 27, sera.

Onesta mattma alle cinque, col più bel tempo del
Incode, io giungeva a Karlsfords. Ebba era pronta e
m'aspettava piena di Bioia e d'impazienza. Eccetto
i domestici nessuno era desto.

Al principio della passeggiata Ebba cantava, sal-

tava, rideva e godeva la vita cotne gli uccelli l'aria:
las giantekaesza strada di Rosenvik. in questi
hoslihLab.imponenti . -st folti , ella divenne subita-
reente silenziosa E davvero tutto intorno a noi

spirava pensieri serii. l aria era estremamente. se-
rena , numerose stille di rugiada sciatillavano alle
estomità delle fo3be, ed il sole nascente irrompeva
nella selva screr.iando le ombte co' suoi raggi do-
rati.

-Ebba camtmnava peusosa el io accanto as lei , di
quando in quando la guardavo: il áno soare visino
era pallido , gli occhi aperti smisuratamente pare-
vano, penepre in un mondo novello. Un augelletto
comincio a cantare dolcissimamente.
- Che cosa é questo ? domandò Ebba ferman-

Aosi maravigliata.
- QIl 6 na usigmtolo , risposi commossa anch'io

dalla stopenda melodia.
Ebba slette ad ascoltare. Pareva che l'orácchio

dell'animo suo si aprisse per la prima volta al soave
canto della vita.
- Cielo ! sclamò

, quanto à bello e sublhue i F,
mi gettò le braccia intorno al collo e mi bacið pian-
gendo ,

ed io la strinsi al seno coll'affetto d'una
soreUa.
- Ob Franciska, diceva, perché-sono tanto fe-

lice 7 e perchè mi sento voglia <li piangere i Tutto
intorno a ma è si bello

,
si grande, si stupendo !

- E non conoscete nulla che possa esser ¡iara-
gom to a questa scena ?
- Ño.... Che cosa mai ?
- Vostro marito.

.

Ebba mi guardò cogh occhi stupiti.
- Mio marito !,04 pqrche,mat?. .

- Si cara, egli ha l'animo serio ma limpido ,

come questa mattinata, e se voi ci sapeste Íeggera
per entro vedreste le mille cosaalegne 4ella,vostra
ammiraziona.s del vostro apote. Vivete .per lui,
Ebba. Siate l'usignuolo nel mondo domestico,siate pel.
vostro compagno comq il sole a questialberi, avvin-
cetevi a lui col cuore e coll'anima ,, fagelo felice, e,
allora,conoscerete quanto c'é nella vita di reale,
di buono, di grande. Avrete la vostra stima e quella
di Dio e degli uomini i
Ebba era pallida, e mi bació la mano piangendo;

tua quanto soavi quelle lagrime che .denotavano it,
rompere den'alba della,donna nella bambina!
La lasciai a'suoi pensieri e non si fecero parole.

fra noi finchè giungemmo a Rosenyik,
il latte che betemmo ci parve qualche cosa di.

più che terrestre e non potei convincer Ebba.dle
il istte detta mia vacca fosse un latte ordinaria
Le mie uservazioni su Ebba in tutto questo

giorno confermarono l'idea che avevo di lei ; è una
buena natura incolta; e come pottei rimproverarla
delle sue fanciullaggini , ella che ha soltanto di-
ciassette anni.mentre io a ventisette I...
A un punto Ebba sembró cupamente assorta in

qualche pensiero tremeifdo ; e siccome io la richie-
deva teneramente di confidarinelo :

- Ah! sclamó ,
almeno se non si chiamasse

Peter !

Non potei trattenere. il riso, ma ella prosegul :
- Ancbe Giovanna-Ataria trova questo un brutto

nome I Che dispiacere che si chiami Peter i .
Procurai di confortarlà coll' enumerarle tutti gli

nomini ilinstri che aveano portato quel nome. L'a-
postolo Pietro non fece su di lei una grande im-
press¡ode; neppure lo czar, ma si consolò aÍquanto
qdando le feci osservate che Peter t Pedro erano

poi 10 stesso e che na imperatðre , legato alla no-
stra famiSlia reale, pyea portato quell'ultimo nome.
Allora decise di chlamare il suo marito Pedro e

linimmo per fare le inanite risa su quell'inezia ,
e

le porti per esempio me stessa rassegnatissima al mio
Lars Anders, ché é ancora più antipuetico di Peter.
Scendeva la sera , ío volk ricondurre Ebba e

,

cðl suo massimo piacere, le lasciai di quando in
quando 11 governo delle redini.
Ero alquanto ansiosa di vedere se Giovar.na-Maria

fosse tuttavia adirata con me, o mi accorsi subito
al suo saluto che cost era pur troppo. Mi fu amaro
il veder dileguarsi in questo modo tutti i miei
castelli in aria d'aspicizia cou es¿a lei , ma io non

posso amare una persona ebe non a nè buona uë
giusta. Paragonata a lei, ma chère mère ,

colle sue
violenze, 6 mille volte migliore ,

essa monta in furia

ma sempre con ragione, ed una volta detto el che

ha sul cuore si rift buoña e sorridente come prissa.
Quella sera, mia suocera ti mestà moltooccupata

del suo vicino di Ramm, in parte perche ne avea

udito le tante cose, in parte percha direttamente

esso era venuto a presentag al sug pgerq. Qualche
tempo fa essa aveva espresso, innanzipoche persone,
il desiderio di aver alcuni daini nel.suo parco di

Karlsfords e nella giorpata aveva ricevoto da quel
misterioso .vicino un ægalo di selvaggiume accom-

pagoato da due daini vivi con una letterm in francese

estremamente gentile, nella quale.diceva che Il caso
avendogli fatto sapere undesideriodellagia padrona
di Ramm, si stimavatelicissimo di poterlo appagare,
sopratutto che essendo destinator a ,vivere un poco
di tempo in questo paese, non bramava altro che

di esser ricevuto benignamente da una persona che
ci era tanto venerata,come la padrona di Karlsfonds.
Sperava che il suo regalo sarebbe ricevuto favore-
volmente qual pegno della grande stima che nutriva

per lei; il biglietto era armato: Antonio di Romilly.
Ma chère mère riinase contenta oltre ogni, dire

della lettera, dei daint e sopratutto della cortesia
del suo vicino.
- Vedete che cosa è il savoir rwret sclainava

con entusiasmo. Si, questi meridionali non banno

aguali in cotesto; vogifo invitarlo al mio priinn
pranzo di gala, se pure non si lascia vedere primat
Una cortesia di tal genere val meglio di sette visite.
Ma intanto ie debbe rispondere alla sua lettera, e
mi pare, anche in franõese; Franciska, darete ug'oc-
chiata al mio scritto. Grazie al cielo ho studiato la
lingua francese e la scrissi e la parlai come diil-
cilmente si può ineglio; ma temo di aver perduto



È noto che nei lagrimevnL casi di Ginevra venne

tra altri arrestato il signor Fontanel , deputato di .

quel Gran Consiglio o già consigliere di Stato. Il

signor Fontanel aveva chiesto al Consiglio Federale
la liberazione sotto cauzione. Trasmessa la domanda
alla Camera federale delle accuse, questa decise di
metterla in disparte, e di pregare intanto il giudico
federale d'istruzione di man larlo una relazione ge-
nerale sopra tutti i detemui e sulla quistione della
loro liberazione provvisoria mediante cauzione.

L'Imperatore Alessandro fece il 21 corrente visita

all'Imperatrice Eugenia a Schwalbach. « La visita

dell'Imperatore di Russia , dice la Corrisµ. Havas,
che non aveva mai veduto l'1mperatrico dei Fran-
cesi, è affatto spontanea ed attesta l'alta stima dello
Czar per la Compagna dell' unperatore Napoleone,
e ad un tempo l'esistenza di relazioni cordiali Ira

i due Sovrani, relazioni ch'erasi potuto credere si
fossero raffreddate dopo gli ultimi casi di Polonia».
Oltre quella del Ministero dell'interno l' Elettore

d'Assia ha portato una modificazione anche in quello
dellaguerra. Il nuovo ministro nominato è il maggior
generale De Ende , aiutante generale del Principe.
Abbiamo riferito ieri alcune parole del ministro

Gonzalez Bravo intorno alla politica del nuovo Ga-
binetto spagnuolo. Oggi arriva a proposito un arti-
colo del giornalo l'Esperanza stato copiato dall'altro
giornale di Madrid la Correspondencia, che paro siasi

pigliato l'incarico di sostenere officiosamente il Mi-
nistero del Duca di R nr.a. « Chiediamo al l\lini-

stero, dice l'Fsperanco, di applicarsi a soddisfare
alle rimostranze delŒyiscopato spagnuolo scandalo-
samente sprezzato sin qui, rimostranzo che espri-
mono il voto che il Concordato venga osservato

,

che l'insegnamento sia ordinato e che si aumenti
il servizio parrocebiale e s'intenda alla conserva-

zione degli edinzi religiosi. Chiediamo al nuovo Mi-
nistero che se non pu ò nulla fare in Italia a favore
della Santa Sede e dei Sovrani legittimi

, respinga
se non altro ogni pensiero di riconoscimento del

Regno d'Italia. » 11 giornale citato consiglia quindi
al Ministero di riparare per quanto possibile alle

conseguenze della ritirata delle truppa spagnuale
dal Messico; di abban.lonare

,
se occorra, San Do-

mingo, mettendo al securo dalla cupidigia strañiera
le Antille rimasto fedeli; e infine di non lasciare
le lsole Chinchas prima che il Perù non abbia dato
tutte le riparazioni desiderabili e pagato sino al-
l'ultimo maravedo 10 speso dell occupazione di quelle
isole.

11 Governo federale di Washington sta per fare
una nuova leva di 300 niila uomini. Duccento mila

per tenere presidio e cento mila per essere mandati
all'esercito del Potomac.

Le Assemblee legislative delle tre province ame-
ricane della Nuova Scozia, del Nuovo Brunswick e

dell'Isola del Principe Edoardo convennero da longo
tempo di mandare a Charlottestown (Principe E-

doardo) lor delegati coll'incarico di deliberare sulla
opportunità della fusione delle tre amministrazioni
in una sola scuo il nome di Acadia, e mandarono
ad un tempo l'invito al Parlamento del Canadà di
volervi intervenire por dare colla ena presenza mag-
gior forza ai sentimenti di unione che risultano
dalla comune origina di quelle genti. L' Assemblea
doveva radunarsi il to settembre corrente, e il Go-
verno canadiano forvisi oflicialmente rappresentare
da suoi delegali. Se vi si adotta la risoluzione di

fondare una grande provincia di Acarlia i delegati
del Canadh debbono proporre all'Assemblea comune
la creazione di una federazione di, tutti i possedi-
menti inglesi dell'America settentrionale.

Bollettino dello stato di salute di S. Ecc. il ge
nerale Fanti.

Firenze, 24 settembre.
La risipola si dissipa, ma l' edema si riliroduce

celeremente ad ambedue le estremità inferiori. Del
resto il solito.

IUnf. Canici.

Un supplemento a la Gazzetta d'oggi contiene gli
statuti della Società di costruzioni navali sedente a

Torino e il Decreto Reale 20 luglio 1864 che li

approva.

DISPACCI ELET'110CI PftlVATI

(Agenzia Stefani)

Parigi, 23 settembre.
Notízie di borsa.

Fondi Francesi 3 010 (chiusura) - 65 05
id. id. 4 i¡B Oi0 - 92 50

Consolidati Inglesi - 88 3/8
Id. italiano 5 010 in contanti - 61 70
14. id. id. fine enrrente - 67 70
Id. id. id. fine prossimo - 68 05

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese - 1017

Id. id. id. italiano - 490
Id, id. id. spagnuolo - 617
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 347
Id. id. Lombardo-Venete - 537
Id. id. Austriache - 453
Id. Id. Romane - 342

Obbligazioni - 8

Parif i, 23 settembre.
Dal Pays. Asieurasi che il conto di Sarliges ahhia

rimesso ieri al rardinale Antolielli un dispaccio del
ministro Dron3n de Lhnys col quale viene fatta
conoscere al Governo pontificie la convenzione franco-
italiana ratificata il giorno 20.
Un articolo della Frrmcc sul trasporlo della ca-

pitalo italiana a Firenze dice che nell'atto che sta

per compiersi si trova implicata altra cosa che la
questione romana. Le preoccupazioni e i timori del-
I Italia provengono dall'attitudine dell'Austria, dalle
disposizioni militari della midesima sulle frontiere,
dalle eventualtà minacciate dalle alleanze di cui
sono indLú i consc¿ai di Kissingen e (Nrlsbad.
L'Austria potrebbe scioglere tutte le complicazioni
abdicando ad ogni progetto ambizioso contro l'Italia,
riconoscendo i fatti compiuti e regolando in fine
pacificamente la questione vencia che à una mi-
naccia permanente per l'Europa.

Aladrid, 23 settein/>re.
È pubblicato un decreto che scioglie il Parla-

mento. Le elezioni avranno luogo il 22 novembre.

Lonthm, 23 settembre.
Il Tiines dico che la questione della capitale ò

piena di pericoli per l'Italia; la sommossa di Torino
giustifica l'ansietà dell'Imperatore Ñapoleone nell'ac-
cedere ad un accomodamento della questione romana
e mostra il fuoco che cova sotto una superficie
tranquilla.

11 Daily JVews osserva che l'Italia può essore as-
sicurata e, consentendo ad abbandonare Torino, il
Ro Vittorio Emanuele cede ad una suprema necessità
che noi non conosciamo ma che non può punto
essere la rinunzia a Roma come capitale.

Parigi, 24 settembre.
Il Constitutionnel, esaminando il trattato franco-

italiano, dimostra che il Governo imperiale rimase
fedele alla sua missione. Essa ik setipre convinto

che il potere temporale non ò contrario alla libertà

e all'indipendenza d'Italia e che bastasse saper at- -

tendere per venirne ad uno scinglimento che libe-
'

rasse la Santa Sede dalle passioni retrograde e I'l-
tafa dalle passioni rivo¡nzionarie. Bisogna ora con-

'gratularsi che il tempo abbia reso possibile una

combinazione che deve avere questo doppio risultato
così favorevole alla tranquillità dTuropa.

Copenaghen , 24 settembre.
Assicurasi da buona femte che il principe eredi-

tario di Russia ritornerà qui fra pochi giorni.
Il principe di Galles abbandonò il progetto di re-

carsi a Pietroborgo.

31INISTEll0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COAIMERCIO.

Dovendesl provvedera alle cattedro vacanti negli
Istitutl tecnici e scuole speciall indicati nel seguente
prospetto, s'invitano gh aspiranti a presentare prima
del 30 corrente settembre le lovo domande corre-

date degli opportunl documenti alla Profettura della
Provincia in cui ha sede Pistituto per cui concor-
rono.

Il concorso avrà luogo per titolf ed il merito del
candidati sarà giudicato da Commissloni locali. La pri-
ma nomina sarà fatta a titolch d'incarico, tranne che
cada sopra professori in attuali di servizio governativo.

Il Ministro MMNA.

o

Sede degl'Istituti
o materie d'insegnamento gg

Fisica o chim:ca generale L. 1800
Agronomia el is mo a 1600
('n/ania (Scuola «li agronomia e a?rimenstra e

Lettere, geografia o storin . 1200
Agranomia ed estimo 1200
Costruzione e dise¿no 1200
Mmematiche e geometria pratie.t . 1200
Nozioni di diritto » 1200

Cremono (Islitulo tecnico.
Lingua francese ed inglese o 1200

Fabriano (Seucla di arte ceramica, ecc.)
ch!mira generale » 1ß00

Genova (Senole tecniche e nautiche .

Cestruzione e disegno navale » 1600
Firenze (Istituto leenid.

Agronomia ed csNmo 9 \(l(10
Milano (latituto tecnico).

Lettere italiane, geografia e storia e 1600
Napoli (Islituto tecnicN.

nronomia ed estimo » 1600
Pemro (Scuola speciale).

Nozioni di dir:tto a 12(10
Fis:ca e chimica » 12(10
Matematiche elementari e gecmetria pratica » 12f)0

Piano di Sorrento (Secola nautica).
Macchine a Vapore (corso pratico di) » 120()
Attruzzatura e manovra navale a 12(10

Piacenza (Istituto tecnien).
f.ingua franccso ed ing:eso » 1200

Reggio di Emilia (Islituto tecnico).
Ungua francese ed inglese 1200

San Remo (Scuola nautica).
Nozioni di diritto commerciale e marittimo » 1200

Sacona (Scuola nautica).
Noz'r,ni di diritto commerciale e marittimo a 1200

Terni (Scuola di meccanica e costruzione).
Lingua francese ed Inglese » 1900
Mat matiche elementari e meccanica e 1200

Torino (Istituto tecnico).
Lettere italiano, geografia e storia o 16()()
S'intitano i signori Direttori dei perioriini provinciali

di dar pubblicità al presente avviso </i .concorso.

camilliillA BI OORREROlf@ iiiB &RWil
BOllSA DI TORINO.

(Bollettino ogiciale)
21 Settembre 186A - Fondi pubblu.

Consolidato 5 Gif. C. del g, precod. in lig 67 33 33
pel 30 settembre.
0, d. ni la c. 67 03 Gi 53 G3 - corse

legale 67 Gli -- in llq. 67 û0 t¾l 70 10 Tu
67 1¡2 (17 1(2 pel 30 settembre , 68 68 10 03
p. 31 8bre.

Az.di ferr. da Torino a Savona ed Acqui. C. d. m. 'n
c. 370 372.

La Camera ci manda la seguente rettificazione :

Nel bollettino di feri 23 venne dimenticato il prezzo
di Is 67 3fi per fine corrente.

BOftSA LI PAltlOi 23 Settembre 1864.

(Dispaccio speciale)
Onco d! eblasura pol floa dei rese corrente,

gzorno
precedente

ConsolidatiIngles! L. 88 i18 88 3t8
8 010 Francese stacc. • Gli Sfi 63 9:i
5 010 Italiano a 6'l 01 67 70
Gertificat1 del nuovo prestito a a a a .

As. del credito mobiliare Ital, a 192 a 490 a

Id, Francese 110. s 1011 a 1016 .

Azioni delle ferrovie

Vittorlo Emanuele 347 a » s

Lombarde 538 a 337 .

Romano a 30; , 313 a

CITTA' DI TOIIINO.

La Gitmta Municipale notiftca i
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi none

botteghe tenute dalla Città, cioò :
Nella sezione Dora, sulla piazza Emanuele Filiberto,
sull'angolo della via tendente al palazzo delle torr:,
casa della Città, n. 8 ;

Nella sezione Monviso, sull'angolo delle VW del Car-
rozzai e della Provvidenza, casa Rora ;

Nella sezione Po, nella via dell' Accademin Albert!La
casa Casana, n. 9, vicino al caffè Nazionale, rimano
dalgiorno11settembrestabliito per ogul chilogr. a
L. 1 25.

Torino, dalc1vicepalazzo, add) 23 settembre 1866.
Per la Citmta

Ilsindaco il soyretarlo
none e, vava

SPETTACOLI D' OGGI

VITTORIO EMANUELE. (ore 7 112). Opera 11 Trovatore
--- ballo lloclolfo.

ROSSINI. (ore 8). La comica Comp. Ot.emontese rti
G. Toseld recita: 'f. checco d'la mama.

GERBINO (ore 8). La Dramm. Comp, diretta da

A. Morelli recita: Il marito in corupagna.
of?IERI. (ore 8). La Dramm. Compagnia di G. Pieri
recita : Cesare e Augusto.

SAN MARTlNIANO. (ore 7 li2). Si recita colle ma-

rionette: Zelmira ed Azor - ballo il saque d'cu

bersagliere.

AVVISO
E pubblicato il Calendario ge-

nerale del Regno pel 1864, com-
pilato per cura del Ministero del-
l'Interno. Si vende al prezzo di
lirc 8 da Federico Paglieri, suc-
cessore Unia, legatore di libri

,

portici dei Ministeri.

alquanto per difetto d'esercizio. Mi rallegro di questa
occasione che mi farà riacquislare l'nso di quel lin-
guaggio con nonsieur de Romilly.
Io sono del parero di mia suocera; mi para che

an. nomo di cui tutti parlano senza che nessuno lo

veda, che largisco benefizi e cortesie senza che
nessuno lo conosca, dev'essero una cara ed interes-
sante persona.
Ma clière márc stetto un pezzo a fabbricare la sua

epistola. Stentai molto a non ridere leggendola, si pom-
pose ed invecchiale n'erano le espressiom; pure essa

dipingeva così bene la scrittrice, e dava di lei una

idea così netta, ch'io trovai inutilo di farvi varon

cambiamento. In conseguenza lasciai le espressioni:
monsieur et très-honoré voisin, politesse magnonime,
présent gentil et courtois, ecc., o restitoli la lettera a

ma chore mère, la quale m'adocchiava con certo

timore mentro 10 leggeva.
Siccome lo dissi che andava bene, essa fu soddis-

fatta di se stessa, della sua lellera, e fors'anche

di me.

XVl.

Gingno 30.

Respiro! Eero la pace ristablita tra Giovanna-

Maria e me ed il vento che dirado le nuvole à quella
certa cosa che si chiama lusinga!
L'altro ieri lijärn ritorno contenlo di se, di suo

fratello, del yno viaggio, dei suoi affari, e sopratullo
della sua piccola moglie, che anch'essa era contenta

di lui. Ieri vi fa b:dlo a Karlsfords.

Ma chère more ci aveva invitati perchè volea fare
na brindisi agli sposi e un discorsino al suo popolo.

Essa suonò quasi tutta la sera il violino; Ebba ballò di
Luona gamba tutta sera ed io feci pure la mia parte.
Giovanna31aria, che era uscita a far visite con suo

marito, giouse tardi e stelle a guardarci. Un sub-
bisso di complimenti ch'io 10 feci sul suo abbiglia-
mento tolso quella densa inbo che oscurava l'oriz-
zonte, e Giovanna-Maria si mostrò graziosa quanto
prima; ma la divina commedia del nostro affetto è
finita. Ne sono dolente. Avrei tanto desiderato strin-

gere amicizia con qualcuno ! Ebba è, troppo bambina
ma chire m re è...... ma chöre mòre.
Dopo il hallo si fece circolare il punch, si bevve

alla salulo degli sposi e ma chère more profferl un
discorso col debito condimento di proverbi; ma mi
parve meno claquente del solito.

XYll.

Come l'ape aleggia di fioro in flore, così 10 vado
raccogliendo d:d!'uno all'altro dei miei personaggi il
miele e la cera per le mie cellette. Oggi il miele
abbonda. Non avete da maravigliarvene: io vengo
dal flore della casa dei Dalbs, dalla soave e cara
Serena.
Questa mattina Björn mi ricordò la nostra pro-

messa ai vecchi Dalhe rli andare a passare un giorno
con loro. Mi propose di condurmi seco mentre si
recava alla città, di lasciarmi da quella brava gente
e di venirmi poi a cercare quando avesse terminata
la visita de'snoi malati.
Non mi sorrise snile prime un tal progetto; perchè

mi pareva alquanto indiscreto il giungere così al-
l'alha e lo starmene per tutto il giorno a casa di

per one ch'io conosceva così poco. Ma egli fu cosi

persuasivo con tutto il laconismo del suo discorso
che acconsentii finelmente. Fors'anche oro un poco
tentata dal desiderio di riveder presto quella gentile
Serena. Mi vestii con molta semplicità, sedei ac-

canto a Björn e poco tempo dopo giunsi alla porta
della casa Dalhs, dove fui lasciata senza compas-
sione.

Nalendo le kale dicevo a me stessa, ch'io ero

quasi nel caso d'uno che viene ad accattar denari;
ma appena varcata la soglia m'accorsi che potevo
credermi piuttosto cacio sulla zuppa, si baciata ed
accarezzata fui da quella buona gente, e nel mio
cuore pieno di gratitudine pensai che lo doveva al
mio caro Björn.
Ero giunta appunto per il caffè e lo presi, e si

ciancin, si mangiò così allegramente che mi pareva,
un quarto d'ora dopo, di essere una figlia della
casa.

Ed ora vi farò in semplice prosa la descrizione
di questa famiglia che vi ho dipinta in poesia , e

vedrete che sempre e poi sempre gli o il regno di
Dio.
È un mezzo secolo che i vecchi abitano questa

casa. Qui furono sposi, e qui Vinverno scorso co-

lebrarono le loro nozze d'oro ('). Non vi fu du-
rante cinquant'anni nessun mutamento nelle sup-
pellettili, le quali sono ancora fresche, pulite e exo-

mode, quantunque un poco più semplici di quelle
usate oggid\.
Un tal quale spirito di pace e di calma s' impa-

dronisce di chi passa la soglia di quest' abitazione,

( Questo nome e dato an'anniversarlo cinquantenmo
del matrimonio. É festeggiato da tutta la famiglia,

in cui cinquant' anni per questi due vecchi sono
passati come un giorno, in cui essi hanno vissato,
lavorato, amato. Fanciulli amorevoli sono nati e

vissuti fra quelle mura, animati al bene dall'esempio
de' genitori.... Ah! Maria ecconii ancora in procinto
di lanciarmi a qualche volo pindarico. Che volele?
Ci sono pittore della vita domestica che sempre
sanno di poesia in qualunque modo voi le giriate.
Però cercherò di non allontanarmi troppo dalla
terra. Cosa dicevo? Ah i figli! Sl; sono sette, e

vengono ogni anno a ritemprarsi a quella pura sor-
gente d'alletto che è la casa paterna. La trovano

sempro la stessa, soltanto forse ancora più quieta
di mano in mano che l'ombra della tomba comincia
a circondare i huoni vecchi. Ed ora una parola di
costoro.

Una lunga vita piena d' integrità , di lavoro , d¡
henevolenza è stampala sulla frente aperta del-
Vuomo. Una corona di capelli bianchi lo circonda e

lo fa più venerando. Non v' è in tutta la città chi
non s'inchini innan2i ad essa. Da tutti amato e

riverito il bravo signor Dalbs. La sua fortuna è il
frutto det suo lavoro, gran parte delle sue sostanze

fa consacrata al bene pubblico, e duro periite non
scemarono mai il suo coraggio. Nei pensieri code

nei discorsi è forte ed allegro; pure la sua vi
comincia ad indebolirsi, e talvolta saíïre oli attacchi
della gotta. Ma quando giace infermo

,
un angelo

veglia presso al suo letto, i suoi membri indo!oriti
sono ulossi da soavi e leggiore mani; la slanza del

povero malato e l'animo suo sono illuminati da
Serena.

th Uditi )
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Torino - presso la Tip. GlUS. FAVALE e COMP. PressoG.SERMel Li fa1\nToritWy isTiTUToT10MCO MUNl01PALE LEiluit 4634 GilAI)UAZIONE.

in Casale Monferrato 11 presidente del tribunile di e reondarlo

e presso l'Agenzia COMPAIRE edifrice IIEIIORIA DELIA LINGERIA '" '6""""' °°" D'°""*""" **°6°
Trovandosi vacante in questo istituto la 1861, ad Instanza del sig. Bacqlla geometra

rimessa aHa lavandata cattedra di storia naturel Østipendia L. 1600L aturpo, di Borgo Vercelli, dichiaro aperto

A0M-RFI EERNZ con un vocAbolario del noud dega lingeria, che ut to ra asi
SS, e Vatdf6si ab

plemontese. Itallauo e francese. non p.ù ili del 5 semunbee del corn om su yta dedt stabli già propru del signor
Con vaglia postale per cent. 10 in lettera anno. carnpana Gioanni Battista, di Torino, e si-

france s1 spedisce InAufto lo stato. Le.carie dovranno essera indirizzate ailà
a tin .territoerined'Invoraio uper oee di

4698 direzione deh'Istruto canto 6 dicembre 1862 e 23 dicembre 1888

LETTERA DEL DEPUTATO P. C. 800010 casale, I settembre 1860 1506 e 2 Inglio 1861 del tribunale di Pallanza,
CAFFE BURLEToiBAMTA --- "*e ver tale e"* " • <«*=

ËreZZO 00111 $() CESSAZIONE Of MANDATO GENERAIÆ. Pelolio ed lugtunse al creditori di produrre

si spedisce franca di porto contro cenk 25 10 (canpuolii. y ;1ele e Ine di SpaR saa 11
1 atto 3-cntrreente, ricevc p e e i g us no Ivl n ter inn d or 8

TIJE DELLA CIIINA
.
M20 glio Bosco e Glacdmo Bosec, tutti residenti da computarsi da quello della notlienione

80TTOPREFETTURA O I VOLTERRA dai Fratelli Arnosio, droghieri, via di PO. len Taurino, deicht ta pro ucra g gneerSco del detto þrovvedimento.
sata 11 7 gennaio 1859, al rogito Scaravelli, Viani proc.

AVVISO D'ASTA
VEMBITA ·

dat Giacomo al oloannt Bosco, non che di

A trattativa (11 tenimento nel terrltorli e i quella dal Giovannt nel Francesco Bosco so-
4592 SUBASTAZIONE

Si da notizia al pubblico che nell'uffielo di questa sotto-prefettura f• stata presentata Savigliano e Matene, di ett. 87, 50 (gioral to Sa coll'atto 16 marzo 1860, pure rice-
Alle ore 9 antimeridiane del 19 ottobie

in tempo utile, giusta 11 prescritto dall'avviso (11 vigesitna del 30 agosto p. p., relativo 214) tra carnpippratt, alteni, ripedon due
64 p. v., nanti questo tribunale, si procederà

all'appalto triennale per somministranza di viveri e cotubustihui necessari al mantent. disunti fabbricati per cui si rende possibile Torino, 21 settembre 18 .

altineanto e successivo dellberamento la

mento del guardiant e detenuti nel penitenziarlo di Volterra, l'offerta del- vigesimo la rt. La divisione in due lotti separatt. 107] Bambotio p. c• set distinti lotti del bent situatl sulle (1111

basso dei totti 1 e 5, ed oltre al vigesimo un ribasso di 3¡!i pel le 4 lotto e di i 1(5 Per 11 presso a soddisfaisi ancbe a lun- di alurazzano e Bossolaseo ad instanza delli

pel 5 lotto. ghe more, e per le condlefoni, dirigersi at 4600 INCANTO coniugl Glacherl, in odio del Benzo den

Nel giorno pertanto di venerdi 30 settembre stante, alle ore 10 antimerid. in punto, regio notaio floggero, in Torino, via del- Il 27 corrente, ore 8 mattina, nella ca Aleksandro subastatt, al prezzo ed alle con-

in una delle sale del detto uffizio e alla presenza dellm!.mo signor sotto-prefetto, si pro. 1 Ippodromo, n. A 3245 scina denominata 11 flosano, stille fini di dizioni apparenti dal bando 5 settembre

cederà a un nuovo incanto, cui potranno concorrere tutti coloro che furono g å ammessi S. Benigno, si procederå alla vendita pe 1864, sottoscritto Brlata.
al 1 incanto del. 26 agosto p. p., e chlunque altro, purché non p ù tardl del giorno 27 IMOANTO DE MOBILI incanto gludiziale.di mobili, mobiglie, ani- Alba, il 10 settembre 188&
del corr. mese presenti nell'ufficio medesimo. mall, sc3tte e derrate. p

'

Trola p. c.

Un certificato di solvibilità, 11 29 corrente mese, e giorni successivf; L'incanto comprenderã 11 bovine, due

Un certificato di moralità, dalle ore 9 al mezzogiorno, e dalle ß alle 5, cavalli, due carrettoni, altri veicoli, forni- 4ôl9 AUMENTO DI SESTO.
Un deposito di italiane L. 200 in danarl. In via S. Domenico, num. u, platio 2.0, menti, $maglie, attrezzt rurali, meliga, grano Questo tribunale del circondarlo

11 prezzo sul qualeverraaperto l'incanto sarà: dal it. notato sottoscritto, si tiene incanto segata, concime, mobitt a mobiglie di casa
t lastan i 11

con sen.

Pel primo lotto it. L. 73,662 25, per la vendita del mobili cadut! nell'eredità ed altri ogn 82aSril del complessivo valore n 'oË tugl Sc rzel] uedniccad
Pel quanto lettoit. L. 15,¾8 59, della fu Domenica Bellezzz, vedova del s¡g est ma . delli Tommaso ed Antonto fratill Bauhueco,
Pel quinto lotto it. L. 7877 48.

medico Santno e delle seconde nozze di Torino, 22 settembre 18(M•
, previo ineanto, delibero allt stemi consorti

I concorrenti all'asta pel detti tre lotti non potranno offrire in ribasso delle rispettive orcrheenteAnpgeelo C an1 stab tos eso 1 Ottolenghi sost. Levi p. c. Scarzella le due pezze carapo dai & tti Bau-

oñ r notemenl'e1151ndzi mdi crande cee nee saranno degnitivamente deliberati al miglior per dedelo giorno con appos:to verbale a 4674 TRASCRIZIONE• meeoropo u I tearriptaorlodi S Ig61 p

11 dellberamento del 2, 3, 6, 7.e 8 lotto verilleatosi nel primo esperiments ò'asta resta
rog to reg o notaio sottoscritto' Con atto in data 28 luglio 1864, ricevuto l'ana sull'otferta di L. 120, e 50, 79 l'ahra,

dennitivamente confermato a fa¥sme dei rlspettivl accollatari, i quali s'invitano ad esibire Torino, 23 settembre 1864• dal sottoscritto, Antonio Magnant fu Lo- sull'offerta di L. 300 per 11 rispettivi prezzi

in unicio la fede di deposito ¢el sesto della somma in detto giorno 26 agosto deliberata 1693
.

Antonlo Bastone notalo. renzo, residente in Torino, compro da G1a- di L. 420 e 730.

da farsi nella cassa det depositi e prestiti, giusta il disposto dall'art. (i del capitolati ge- como Grosso fu Giovanni Batttsta, pure tvl Venerdi 7 ottobre prossimo venturo scadé
nerali del 29 magglo 1863, per quindi devenire alla stipulazione del relativo contratto. DIFFIBAMENTO res dente, pel prezzo di L. 32,800 una pezza il termine per l'aumento del testo o mezgo

Le rispettive somare del depositi a farsi sono le seguenti: di terreno fabbricabile in territorio di To gesto.

Pal 2 lotto ítr L. 5003 22, con scrittura 28 marzo 18¾, la signora rino, nella regione e distrette del Valentino Saluzzo, 22 settembre 18ßt.

Pet 8 to it. L 81202 Ilina D ,æmoglieD a Nuecola Po
e le

ella supperfielec a seop a sa y to casimiro Gaitr ò segr.

Pel 7 lotto it. L. 1301 02, all'insegna l'Abellle , sito in Doragrossa scorernufraatee uteva mez ootilee ponen$a 4ô80 AUMENTO DI SESTO.

stero glelfinterno prEScritta-dalPart. 97 del regolamento sulla contabillth delo Stato, ap-
sato suo negozio, per essero reallazat! In ' 55, 363, sull'offerta di L. 4936, con sen

vato epn R. decreto 13 dicembre 1863, num. 1828. loro favore, nominando perció 11 signori Torino, li 22 sette bre 1864.
tenza di ueeto tribunal "

pro
Dato in 70\terra dalla 10 sotto-prefettura, addi 15 settembre 18¾. Barrera Vittorio e ditta Filfppi e Milette, Gasparo Cassinis· canto vinne deliberata al ge t a 'Po

Ji segretaria cmeDatencariccroed to ifribruirne rircapvarnzdionata- 4602 REINCANTO maso Miretti per 11 prezzo di L. 8500.

gg GECCAR LU.
Si d10idano pertanto tutti 11 creditori SulPaumeeto del ses o fatto dal utg Lo-

Il termine per l'aumento del sesto o del
--

---

della detta Pontio che non abbiano ancora davico Adriano, di RodJI, al prezzo dell mezzo sesto scade vendrdi i ottobre pros-

SOCIETA' DELLE FERROVIE R0BaE ,:::r '.: :::::,t: :: :u:.rari.r. .'.a :: ":::::.'."'2L.-a 2.2.

dèlie Fn dieeœRo ade Donpi oerdenaarle diaApatoni re tei nar por llegia e

r o e c interv nt ed acod fin ne co u 4579 SURA 'A Iro Gatte segr.

11 coupon augi. n rag one i
alla suddetta convenzione. presidente di questo tribunale, con apposito Still'instanza di Bergeretto Luigia fit

It, L 12 50 pelle primo, e di 1091 Gioanni Thomits p. c
decreto, fisso per 11 reincanto l'udienza delli Giupppe , domiciliata in Giaveno , am-

, 16 40 pelle seconde• 4687 7 prossimo uttobre, ore 10 mattutine messa al beneficio della gratuita clientela
11 pagamento si farà in Torino alla Banca di Credito Italiano. Via d'Angenner, n. 84. Alba, 11 11 settembre 1860 con sentenza del tribunalé del circondaria

callssano p. c. di Sosa in data 27 ora scorso agosto

ÉOOLE DE COafMERCE 11 proprietario del caffé Va'là e Giai-Pron AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTC) ozr ta in od od ar eri
de M.r J. JOSEPH GA IlmigIt

ne oe oc LU stabili proprl! delle minori Rosa e Giu lina moglie di Gio. Battista Pagolotto ,
ancien élève et prof, à l'École supérieure du commerce rËÀris (XV année). fosse per contrarre Gla!-Pron Andrea, gik mþr lieprso ro teu oa hino, cons's e residente pure in Giaveno, nella sua qua-

Langue et littérature fratzaise - arithmétique - comptabiffté et ténue des livres - cor
garzone nel suddetto caf!%. 4685 (orff di Cardezas, Viladossola e Beura, stall

litò di erede beneficiata di Francesco Dal-

respondance - opérations de banque et de bourse - droit commercial - Èconomie politt isosti volontariamente alfincanto sul peritato rnazzo, del seguenti stabili caduti nell'e-

ggg prezzo di L. 380ß 77, vennero.icon atto di de. redità del detto Dalmazzo, cioè:

- f. cours ont lieu le matin, dans la journée et le soir. Ils recommencent le 1 er oc
liberamento dellt 17 settembre corrente L In territorio di Giaveno, campo, red

tobre. Ligreffler au mandement de Morger sous- inese, seguito nanti il sottoscritto spietari, one Boschetto, in Inappa alli on. i §
Dr o, via Nuova, n. 20, priino cortile, scala 4, piano 3. 4 signé, Carrel Fra gais Octave, dé hre que

ual cla en e i egB rtol cu gg 52, 60. - 4

vn le commandemtat signhiú par 19mtss'er peg erta somma di L, 3826 77. 2. IVi, altra pezza campo, regione U-

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO MOI E DI PIETA' AD INTERESSE evSe inmars 1861 a rencontre a
11 tempo uttle per fare l'Aurdento del ghetto, al n. di mappa 355, di are 48, 45.

e Satola preparatoria Di TOßlNO Sûr instance de M. Milliery Grat Jos I
sesto, o del mer.so sesto quando quest'ul- Venne per l'incanto fissata l'udienza del

allir R. Aees emia mésureur, résidant à La Salle , li a, pep 3 e pen se autoer gezadt badeo col giorno 12 novembre prossimo, ore 9 mattutine,

Collegi Militari e Scuola di Marina ranMnar 4 settemrbrae corrente si rl prf- es prinsüdonteaux articles 9ó° p709u0 duexco Domodossola, 11 19 settembre 1864. sl oæoimerto diiirà in4 uti lie iantee
Torino, Borgo S. Salvario, via Saluzzo, n. 33 fatti in febbraio scorso,vendlet dei dp'eg M. Blzel Cassien, g metre de Morgex, et (650 Antonio Leone segr. del mand,

,

l'osservanza degli altri patti e condizioni
11 corso si apre col 1.o ottobre· gento, cro, diama¤ti, trolorf , ecc. , non

fixé pour le transport sur les Ifeux sole sur apparenti dal relativo hando venate 12

it accettano anche Allievi esterni. stati riscattati o rinnovati. 4661)
la pièce de terre en champ, sise au Villatr 4ô$0 ESTRATTO Dl BANDO corrente, autentico Aschieri.

3936
. 40u lelialle e

.le or 3 aucto e 1re oc Alle ore 10 mattutine del 10 ottöbre p v., Susa , U settembre 1864. '

GIACOMO GIOJA e i ICLIO heures du matin. neirueleto di giudicatura del mandamento A. Rossetti sost. San Pietro,

i eS o ppr i r a e a C 11e ahNan t sfer 1 o negoz forg,x, le 21 septemble 1

el greff. o t i una i c ondar o
e 4621 TJlASCRIZIONE.

alle $415. Aeemdemie e Collegi . Tolo, alla vendita al pubbtlei ineanti in 5 Con atto 11 giugno 1864. rogato dal no.

samtari e in. -arina BA RIMETTERE . 4672 RISOLUZIONE DI SOCIETA' letti delli stabillconsistenti in vigna, campo, talo sottoscritto, la signora Idaddalena Ma-

Torino Borgo Nuovo, via Merldlana, n. 19, Per cessazione volontgrig on negozio da Li signorl Domenico e Carlo fratellt f 'deall tätealre sehe is one pdiceo f
a er inenwAn rea, meogliLin ter ndoz ed

Il corso si aprirà 11 Ili ottobre. mobill avviattssimo, in bellissima positione, Giuseppe TWerembold, con scrittura in data 19, centiare 19, caduti nell'eredità del fu paga al sig. Pepino Antonio, figlio giudiclab

N. B. Si ricevono pure Allievi esterni.
con nessa fabbrics. provvisto di un grande 15 settembre corrente mese, registrata 11 Pa< lo co mba, e propril della di lui erede n'ente emancipato del vivente sig. Giacomo.

4g44 aessor ento di mohlhe di legno del paese 21 stesso mese e dépositata alla segreteria Elena comba, minore, sitt sulle fini di Po. pur d'Entraque, 11 seguenti beni stabtU, sitt
res ere• del tribunale di commercio di Torloo, hanno maretto, al prezzo e condisloni di cui nel in territorio delPor detto comune €Entra-

M lano, n.LI
eo r va BilAcco a e a olo del

or o 3 3 gi r e la t t a
etui ha 40

us . n Ibcoe 18 L
a e , er e e at 181 ior

GUARO VERO PERU'
Torino, 22 settembre 1801' 4593 ACCETTAZIONE D'EREDITA' 9. Altro campo.ivi, di are 8, centiare

St (gW GURSSIûl I OSS DEI. Hugues sost. Martini p. e• col beneficio d'ilweetavig M, coerenti Damichells Gioanal Maria e

pr¢sso9(i Spedizionieri Renaldo Gleanni
Via Stampatori, n. 6, Torin GlüßEPPE E LUt0) F.111 MUSSINO 4657 GIUDICIO DI PDilGAZIONE de si . barreonbearAinee andEnr iaet adi 3 Orto nella regione Oltrevivo detto

si a er reb Score geee i c e. eLi er si via Mercarti, n. O, casa Collegno. 324/1 Il sig. Sacchtat Bernardino fu Vittore, di nova, contessa Luigia, vedova di S. E. 11 Canapalo. di centfare 18, consort! Quaranta
uno

del 1 ttobr Eg.> .-----. Arona, volendo purgare dal privliegi e dalle sig car. don Flaminio della Chiesa disasca, Gioanni e llenaldo Gioannt;
incon inciano .0 0 e. . Ipoteche lo stabile qui sotto descritto che sor Ise itaynerl, di Lagnasco, [u sig. conte L Altro orto nella 'regione Cottica, dl

A VV I SO ha acquistato con tastromento 9magelo1864, Vinenzo, barone Giuseppe Manut l di San centlare 15, coerenti detto Rpnaldo ed credt
ORTOPEDIA -- OURA pogato Devecchi, dal canonico Luigi Boni- Giovanni fa barore Antonlo, nato e demi- dl Otoanni Antonio Audislo;
DISTONO, via censolata, n. 3, Torino 6 Nello studio dell'avvocato Maccia in To. ¶orti, in data delli 19 maggio 1864, ha fatto cillato a Dronero, tanto in suo proprio H. Alte orto, ivi, di centfore 0, coe.

rino, via S. Tommaso, n. 20, piano 2, con. trascrivere 11 suo titolo d'acquisto alPulli- nome, che qual procuratore generale della renti llenaLio.Gioanni, Andrea Qua uta e

BA AFFETTAHE in questo città sullazioni legali gratuite al giovedi ed alla clo delle ip0Lecho di Pallanza, e quindt rl- signora contessa Marina castelnuovo de le Giacomy nenaldo, pel prezzo di L. 320.
domen a, da Lora alle i pom. 4933 portà decreto dal presidente del tribunale lasse, vedova del cav. Glacinto Manuel di ,

un alloyg o Mgnorilo owia casa di 12 ca-
---- di questo circondario, con cut fu depuyato San Giovannt, colonneBo di cavalleria, e

,
rale atto venne trascritto alPutneto done

were con cocina ed altri membri semt-sot un uselere per le no'llicaz'ont prescritte questa quale tutrice delli minore di lei fi- poteche di Cuneo, 1117 agosto 18¾, al va-

: ranci e con glardino, rimessa, scudoria, NBAN ETO dall'art. 2306 del codice civlie. glia damtgel a Maria Manuel di San Giovanal
ume 31. art. 338 del revistro delle alena-

une, eco, il tutto cluto - Dirigeral -
- ' Descrizione dello sto.bile: fu detto cav. Giacinto, per atto passato 11 nrl, o registrato al Vol. 217, cuella 68 d'or-

io stud10 de'notal Turvano e Baldiolf• !! sottoscritto dHilda 11 eredl legitt!mi del giorno di feri alla segreteria del tribynale '

4.440 signorIadre Domenicano EnricoMellon1• ladno sitcunaecl bt icidianness,aco dicircondario di questa città, autentico Boves,28agosto18M.
di läverno (Toscana), deceduto in questa dl P N 'tfi Galfth dichiararano di acc3ttare, con bene- Michele MiragUo not.

DA AFFITTARE città da aan! A circa, che ritiene cose ameri ß ti de .0 nella apN clo d'inventario, l'eredità in essa cittA a

.
d' Imoortana spettanti al defunto, e che oro favore apertasi, per la morte ah ù«e-

May LÒGALE della siportiefe di me- no firà la rimenfone a chi giustificherà Tale stablie venne alienato per L. 41,135 stato ivi avvenuta al 21 passato luglio del
trl 17f irca, per uso 111 magazzIno, di la" avervi dritto e ragione, cent· & eente VVtoria flayvil di Lairnasco,

d stud o, eee., 2 »IÑ'eg Torino, 7 settembre 18M. Pallanta, 20 settembre IBM saturso, 11 16 settembre 1864. Torino ---- Tip. G. Favale e Comp.
isututo delle Jtoslue. 3337 Mfd gav. Antonio Spanoa,

Viant proc. a p. c.


